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// campionato di serie B partirà quest'anno sema maschera, cioè con un ristretto numero di favorite pronte a giocare a carte scoperte 

Genoa e Atalanta le «squadre da battere» 
Foggia e ì'icenza nel ruolo di rincalzi immediati - In po' a sproposito forse la sicumera di Scopigno • Ca
tanzaro e Ternana le incognite di maggior riguardo - Palermo: il solito rebus - Le «emiliane» fatte 
apposta per il centro-classifica ? - Spal-Brindisi di Coppa Italia: quando si dice ironia della sorte 

volli dalla tarla B: In alto, da alnlttra, 
Il tantino dal Calamaro, Ranlar], o-lo 

'allanatora dal Ganoa, 
stoppar dal Palormo, 

Slmonl, a II capitano dall' 
Plahln. 

La B senza maschera9 Sarà 
strano, inconsueto finché vole
te, eppure il campionato im
minente del calcio cadetto pa
re proprio disporsi alla par
tenza con le carte scoperte. 
Stavolta niente mani messe 
avanti per non cadere; nien
te « forse, però, può darsi, 
staremo a vedere... » Stavolta 
Genoa e Atalanta, Foggia e 
Vicenza, per buttar li qualche 
nome fra quelli più celebri 
ed attendibili, non solo non 
fanno spallucce per cautela o 
per scaramanzia all'offerta del 
ruolo di favorite, ma addirit
tura lo rivendicano. Dicono 
chiaro e tondo che loro obiet
tivo è la promozione in serie 
A. Vicenza compreso, anche 
se l'amara esperienza matura
ta da altri dovrebbe insegna
re ai lanieri che è assai più 
facile scendere che risalire e 
che la convinzione di merita
re maggior considerazione sol 
perché si proviene dall'Olim
po della pedata può denun
ciare scarsa conoscenza della 
tormentata realtà della serie 
B e provocare bruschi e de
ludenti risvegli. 

Il « torneremo subito in se
rie A! » proclamato con una 
certa sicumera da Scopigno a 
proposito del suo Vicenza, ot
tiene, in parole diverse, minor 
credito di quanto non ne ot
tengano le ottimistiche ma non 
azzardate opinioni di Gigi Si-
moni sul conto di un Genoa 
che è stata ricostruito e cuci
t o — a quanto sembra — con 
gli uomini e le caratteristiche 
necessari per realizzare final
mente la scalata. Ma tant'è...! 
Con le quattro squadre cita
te, si possono considerare an
che il Catanzaro, rafforzato
si con l'ingaggio del centro
campista Improta e degli at
taccanti La Rosa e Mtchesi; 
la Ternana il cui motore sem
bra salire di giri sotto la 
spinta di Ezio Galbioti, un 
tipo sagace che ha maggior 
dimestichezza con 11 lavoro 
che con le vuote ciarle pre
ferite da vari suoi colleghl; 
inoltre 11 Varese, se dal con
sueto rimescolamento opera
to per ragioni di bilancio 11 
modesto e bravo Peo Maroso 
riuscirà a ricavare sufficiente 
materia prima; quindi il Pa
lermo che De Grandi sta cer
cando di modificare nell'im
postazione dopo l'infelice e-
sperienza vissuta dai rosane-
ro con Vicianl al timone, e 
che potrebbe sensibilmente 
incrementare il proprio po
tenziale difensivo col ventila
to arrivo dal Piacenza del
l'atletico e promettente Se
condini in cambio di Vigano 
e di un consistente congua
glio in soldoni. 

Va poi messa in preventi
vo l'immancabile «squadra ri

velazione », cosicché . si fini
rà per convenire che sì, que
sto Genoa soprattutto, poi la 
Atalanta e via via le altre 
nominate, saranno le <t squa
dre da battere », che potre
mo anche assistere alla supe
riorità di formazioni che lo
gica e previsioni mettono in 
testa alla lunga fila, ma che 
probabilmente si sta prepa
rando un campionato fra i 
più equilibrati, fra i più li
vellati nei valori e incerti nel
la conclusione fra quelli svol
tisi da parecchi anni a que
sta parte. 

Difficilmente, insomma, vi 
saranno splendide e solitarie 
cavalcate come quelle che pa
recchie stagioni or sono vide
ro protagoniste le squadre li
guri: il Genoa guidato da Re
nato Gei e la Sampdorla di 
Fuffo Bernardini. E' questa, 
del resto, la convinzione di 
vari addetti al lavori, ad e-
sempio di G.B. Fabbri e Ma
rio Caciagli, allenatori del 
Piacenza e del Modena, due 
squadre brillantemente torna
te fra 1 cadetti dopo aver pa
tito il purgatorio semi-profes
sionistico, e che ufficialmente 
fanno sapere in giro che pro
gramma massimo è un cam
pionato tranquillo con salvez
za anticipata, ma che sotto 
sotto covano qualche ambi
ziosa speranza. Magari quel
la di diventare la « squadra 
dell'annata», perché no? 

Il Piacenza, se l'inserimen
to del nuovi come Eonafè, 
Penzo, Asnicar e Zagalo nel 
già consistente telaio collau
dato da Fabbri avverrà solle
citamente, e se l'entusiasmo 
e l'umiltà che sono stati tram
polino di lancio per la fresca 
promozione non verranno 
meno, potrà aspirare a qual
cosa di più di un campiona
to senza patemi. Idem per 
il Modena: pur con qualche 
chiaruscuro inevitabile, pur 
con la manovra non ancora 
sciolta né sufficientemente in
cisiva (mancava per altro il 
centravanti Bellinazzi), nel 
recente aspro e spigoloso 
derby con la Reggiana i gial-
loblù hanno suscitato favo
revoli consensi. Più di quelli 
ottenuti dalla Reggiana, che 
nella circostanza non ha po
tuto giovarsi di un Sacco di
sposto alla lotta ed alla sof
ferenza. 

Sulla Reggiana, sul Mode
na, sulla Spai che ha beccato 
tre pappine nell'amichevole 
di Forlì, denunciando caren
ze in un centrocampo che po
trebbe rimpiangere la parten
za di Lucio Mongardi, vuol 
su tutte le altre squadre ca
dette che nei giorni scorsi, 
dopo aver tolto dai muscoli 
la ruggine formatasi durante 

le vacanze estive, hanno mos
so i primi pasbi accusando 
qualche incertezza, difficoltà. 
e non è comunque 11 coso di 
far sorgere dei problemi. I 
risultati delle partite gioca
te in questi giorni non fanno 
assolutamente testo, siamo 
appena alla vigilia del primo 
turno della Coppa Italia e al
l'inizio del campionato man
ca oltre un mese. 

Essere in forma oggi vor
rebbe dire correre 11 rischio 
di mollare a breve scadenza 
per mancanza di fondo. An
che sotto questo profilo ci 
sono stati tuttavia « collaudi » 
che per diverse ragioni non 
sono passati sotto silenzio. 
Prendiamone due in partico
lare, abbastanza eloquenti 
perché anche l'occasionale 
controparte aveva bisogno di 
impegnarsi senza troppi fre
ni, vuoi per fugare possibil
mente polemiche ed appren
sioni, vuoi per ritrovare fidu
cia e serenità, vuoi per ten
tare di aprire pagine nuove 
con calligrafia bella e incisi
va. Ci riferiamo all'Alalanta 
che ha fermato una Lazio al
la ricerca del meglio con mol
to puntiglio, e che l'ha fer
mata meritando al termine 
applausi e favorevoli com
menti, assieme agli elogi ed 
alla « convinzione » di Giulio 
Corsini, bergamasco seduto 
sulla panchina laziale («L'Ata-
lanta ha ritrovato tranquilltà, 
ha uomini di valore, recupe
ra Marchetti: il che può esse
re determinante e la pro
mozione non dovrebbe sfug
girle! ») e ci riferiamo al Ge
noa che ha imposto al Mllan 
la « legge di Marassi » e di 
una « curva nord » che attor
no alla squadra preparata da 
Simon! sta già incominciando 
a far sentire l'importante ca
lore del tifo rossoblu. 

Anche il Genoa, come l'A-
talanta, ha 11 suo bravo «re
cupero » su cui contare: quel
lo di Franco Campidonlco, 
che si è messo diligentemente 
agli ordini del trainer e che 
già sta inserendosi con au
torità negli schemi di una 
squadra cui occorre forse di
sciplinare un po' di più il la
voro difensivo, per evitare di 
sbilanciarsi in avanti. 

Chiudiamo con una consta
tazione: il « giallo » estivo, 
che vede al centro dell'atten
zione il Brindisi, non ha an
cora trovato conclusione. 
Non possiamo conoscere l'im
mediato futuro della squadra 
pugliese; sappiamo però che 
mercoledì prossimo, in Cop
pa Italia, il Brindisi giocherà 
proprio a Ferrara contro la 
Spai. Ironia della sorte, o 
del sorteggio! 

Giordano Marzola 

Delusione al Rigamonti per Brescia-Piacenza 

Tanti goal (3-3) 
ma che squallore! 

Squadre rimaneggiate nella ripresa • Anche un'autorete 

MARCATORI: al 20' Salvi 
IB). al 25 Gambin (P). ai 
SU' Ferrara (B). al 49' Pen
zo (P). autorete di Butti 
(B) al S8'. al 67' Botti (B). 

BRESCIA: Beloni; Sabatini. 
Cagni: Fanti, Colzato, Bot
ti: Salvi, Paris. Ferrara Ju-
colino, Tedoldl. Secondo 
tempo: Beloni: Casati, Bor
landa: Fanti, Catterina, Bot
ti: Martelli. BPCCUIOKKÌ, Al-
tobelli. Paris (Blusotti 59'), 
Tedoldl (Galba 59'). 

PIACENZA: Moscatelli (Can-
dussi 46'): Secondini, Ma-
nera (Gottardo 46'): Righi 
(Tolin 75'), Zaffano, Panetti: 
Bonafè. Regali, Penzo (I-an
dini 59'), Gambin (Vanta 
70'). Asnicar. 

ARBITRO: Andrroll da Pa
dova. 

Savoir primo 
a Westbury 
WESTBURY (New York). 

24 agosto 
Il Mrtte unni americano Savoir, 

Guidato eia Delvtn Insito, hH vin
to la gura di trotto « Roowvrit 
International », svoltasi ieri sera 
ti Westbury, davanti al cavallo 
irnneese Bellino Francese 

Savoir, che era il favorito dpi. 
la corna, coasiderata uHlciosamen-
te 11 campionato mondiale del trot
tatori e dotata di 200 mila do., 
lari di premi, è riuscito a respin
gere sul traguardo un poderoso 
attacco di Bellino Secondo, termi
nato al posto d'onore a mezza 
lunghezza I due cavalli canadesi 
Surge Hunover e Elesnar hanno 
concluso rispettivamente al terzo 
e a] quarto posto a cinque lun
ghezze da Bellino Secondo 

L'Italiano Bourbon è stato al 
comando nella prima parte della 
corsa, disputata sulla distanza di 
un miglio e un quarto (circa 2010 
metri», poi ha ceduto. A moto 
para è pawato in testa Savoir e 
nella parte linaio Bellino Secondo, 
guidato da Jean Rene Gougeon, 
ha progredito con nu tori ih all'è-
sterno, Sembrava che il cavallo 
francese riuscisse a superare l'av
versario ma Savoir, ben sollecitato, 
è riuscito a concludere la prova 
al primo posto. , 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 24 agosto 

/( Brescia ha debuttalo al 
Rigamonti incontrando il neo 
promosso Piacenza; un anti
cipo del prossimo campiona
to di serie B che però non 
ha soddisfatto i patiti, che 
sfidando l'inclemenza del tem
po, si sono dati convegno al
lo stadio. Turlupinati inoltre 
dai due allenatori perchè 
questi hanno schierato nella 
ripresa, praticamente i rin
calzi rendendo ancora più 
scialbo lo spettacolo. 

Diverse le reti provocate pe
rò da errori delle due difese 
apparse non ancora registra
te e deboli specialmente nei 
portieri. Nel Brescia i più « m 
palla ii sono apparsi Salvi, Sa
batini. Fanti e Beccalossi. Nel 
Piacenza Gambin, Penzo. Pa
scal. Al 20' il Brescia va m 
vantaggio Punizione a suo fa
vore, barriera difensiva ap
prossimativa da parte del Pia
cenza, e il tiro di Salvi sor
prende il portiere e finisce m 
rete. Al 25 il Piacenza pareggia 
con Gambin: tiro da trenta 
metri, Bellotti e fuori tempo 
e la palla finisce in fondo 
al sacco. Al 36' Ferrara sfrut
ta un errore della difesa pia
centina e batte di nuovo Mo
scatelli. 

Ripresa con squadre —, ao» 
prattutto per quanto riguar
da il Brescia — Quasi oonu 
pletamente rimaneggiato ri
spetto ai primi 45 minuti « 
il Piacenza pareggia subito. 
E' il 4': Pasetti tira verso la 
rete, respinge debolmente Pe
roni e Penzo segna. Al 33' i 
rossi piacentini vanno m van
taggio su autorete di Botti 
che devia nella sua rete, con 
la complicità di Belottl. la 
palla crossata da fondo cam
po da Gambin. Al 22' Botti 
riporta in parità, il Brescia 
su calcio di punizione. 

Carlo Bianchi 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'Unità e R inasc i ta , in collaborazione con gli Edi tor i R iun i t i , 
promuovono una campagna per la lettura mettendo a di
sposizione dei lettori 7 pacchi-libro degli Editor i Riuni t i ad, 
un prezzo del tutto eccezionale. 

Il par t i to ha l 'esigenza di conquis tare sempre nuovi a l leat i 
per la sua lot ta po l i t ica , e in pari tempo ha il comp i to di 
educare i suoi m i l i tan t i per la creazione di un mov imen to 
che non può avere, ogg i , a l t ro asse ideolog ico che non sia 

3. LA D O N N A E LA SOCIETÀ' 

_>raaac4pa_fc—c -detterete»»» 
L'«mancipa7ione inmminde 
C'emencipaziorie difficile 
Voci dai caanam I m i m i l i » < 

IL V IETNAM HA V INTO 

Togttatat' 
Rava 
Parca-

marx ismo. 
Togliatti PROBLEMI ITALIANI 

1. STORIA DEL PCI 

Togliatti 
Spnano e altri 
Lepre-Lev rero 
Li Causi 
De Lazzari 

ti J»3ftito comunista riattano 
Problemi di storia del PCI 
La formazione del'PCoTHalra 
ti lungo cammino 
Storia del f ronte -

Per i lettori de/TOnìtà e Rtnascrta 

LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rosada Serrati nell'emigrazione 
Quaderni di critica 
marxista II 1943. Le origini della rwolanone-antifascisia 
Longo Sulla via dell'insurrezione naaooato 
Degli Espinosa 11 regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 

Per 1 lettori' dell'Unni e Rinascita 
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Garairinl 
Chi-rsmte-
Napoiiteno 
D'Agostini 
Botdrini-D'Atossio 
Autori vari 

Crisi^-econuiiiacav-o-. rtatmtttxaztone »todi»t riaim 

taxkanoccazra-nefla -acacia 
Condizione opwsra e-cc«sigfi.-<JI0fcibbr)Ca) 
Esercito e- politica m Ralla 
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Ho Chi Minh 
Chesneaux 
Autori «ari 
Moaay 

La qrande lotta 
Storia del Vietnam 
U Vietnam 
L'America sotto le armtf 

r^ir'VaJértDwMeaTOnàtà-aT-ainascira 

IL PENSIERO M A R X I S T A 

Corroni 
Gruppi 
Leo in 

Gramsci 

fi pensiero di Marx 
ti pensiero di Leni'1 

Che fam - L'imperi*.t^mo • 
mtsnio (4 voluti») 
Scritta -potava. (3--rotami} 

St.jto t* rvoiunione -

Per >-Je*Tor^<Miri^tà-«-fttaa3C*M 
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L'ANTIFASCISMO NEL M O N D O 
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Theodorakfs Diano del carcere 
Autori vari Dalle carceri di Franco 
Fischer Ricordi e rillessiom 
Merle Attacco al Moncada 
Neruda Incitamento al nixomcidio 

Per i tenori dWrunìln e Rinascita 
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Nomo 

Cognome 

Indirizzo completo 

Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina postale • indirizzare a 
EDITORI RIUNITI, viale Regina Margherita, 290 - 00198 Roma. Spese postali a carico 
della casa editrice. 
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